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PRONTUARIO DI MITIGAZIONE AMBIENTALE

PREMESSA

Il piano di recupero in progetto riguarda la riqualificazione di una delle zone più significative del centro  

cittadino di Castelfranco Veneto, caratterizzata da un marcato degrado urbano. Si tratta di un complesso  

edilizio articolato, che alla fine del secolo scorso ha visto interventi di restauro e ristrutturazione limitati 

agli edifici prospicienti la rinomata e storica Piazza del Mercato Castellano. Al fine di riqualificare l'intera 

area, su richiesta di alcuni proprietari delle strutture, è stata avviata l'elaborazione di un Piano di Recupero 

di Iniziativa Privata (P.Ri.Pr.).

L’ambito del suddetto Piano di Recupero è pari complessivamente a 2.581 mq ed è così perimetrato:

 A nord: via Romanina;

 A sud: piazza Giorgione;

 Ad  est:  è  presente  una  concentrazione  del  costruito,  costituito  principalmente  da  fabbricati 

edificati all’inizio della seconda metà del secolo scorso con altezze in prevalenza comprese fra i  

due e i tre piani fuori terra;

 Ad ovest: area caratterizzata da edificati residenziali e da un ampio scoperto.

Si prevede di mitigare gli impatti ambientali derivanti dall'intervento adottando un approccio ecologico-

ambientale sostenibile per il progetto, garantendo un equilibrio tra sviluppo e sostenibilità e preservando il  

patrimonio ambientale e culturale. L’approccio a cui ci si riferisce si articola nei seguenti punti:

1. Valutazioni  preliminari  e  ambientali:  analisi  preliminari  e  approfondite  sull'area  interessata  per 

comprenderne l'impatto ambientale ecologico.

2. Progettazione  armoniosa  e  accessibile:  progettazione  di  spazi  rispettando  dimensioni,  proporzioni 

armoniose e forme prive di ostacoli o barriere per gli utenti.

3. Uso di materiali naturali: privilegiando l'uso di materiali naturali e facilmente reperibili, non sofisticati, 

prodotti  con  processi  di  lavorazione  essenziali  e  tecnologie  costruttive  coerenti  con  il  contesto 

paesaggistico.

4. Strutture  efficienti  e  protettive:  realizzazione  di  strutture  coibenti  e  traspiranti,  dotate  di  elevata 

inerzia termica, capaci di mitigare gli effetti degli agenti esterni, con finiture in aderenza.

5. Ottimizzazione dell'efficienza energetica: massimizzazione dell'efficienza energetica e del risparmio di 

risorse energetiche e materie prime.

FINALITA’ DEL PRONTUARIO

Il  presente prontuario, previsto dall’art.  19 della LR 11/2004, a corredo della predisposizione dei Piani  

Urbanistici Attuativi, si propone di illustrare in modo schematico, la serie di accorgimenti progettati per il 
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contenimento e la riduzione dell’impatto dei nuovi insediamenti sulle componenti ambientali del territorio 

circostante,  naturale  e  antropizzato,  con  finalità  di  incentivazione  della  sostenibilità  ambientale,  della 

qualità  architettonica  e  della  concreta  e  progressiva  applicazione dei  principi  di  risparmio energetico.  

Nell’ambito del rispetto e miglioramento continuo dei rapporti dell’uomo con l’ambiente e a garanzia di 

obiettivi di innalzamento della qualità della vita anche per le generazioni future.

In particolare il presente documento intende assicurare condizioni di tutela e salvaguardia dell’ambiente 

rispetto agli interventi di natura edilizia connessi con la realizzazione del futuro insediamento urbanistico. 

Lo  scopo  del  presente  prontuario  è  quello  di  analizzare  gli  effetti  sull’ambiente  conseguenti  alla 

trasformazione urbanistica prevista dal Piano di Recupero, individuandone gli eventuali potenziali impatti 

che  potrebbero  influire  negativamente  sulle  principali  componenti  ambientali:  aria,  acqua,  ambiente 

urbano  e  paesaggio.  Sulla  base  di  tali  analisi,  nel  Prontuario  vengono  ad  essere  specificate,  qualora  

necessarie,  misure  di  mitigazione,  prescrittive  e  facoltative,  idonee  a  garantire  la  sostenibilità  degli  

interventi, sia in fase di realizzazione dell’intervento che in fase di avvenuto completamento degli stessi  

(cioè all’insediamento degli utilizzatori). 

In fase di realizzazione e messa in esercizio degli interventi del PdR dovranno quindi essere rispettate tali 

indicazioni.

La superficie soggetta a miglioramenti prevede diverse modifiche significative: a nord i fabbricati saranno 

arretrati dalla strada per creare un parcheggio in linea lungo la via, verrà realizzato un marciapiede, gli  

accessi carrai saranno resi più sicuri, sarà istituita un’area per la raccolta dei rifiuti e tutti i sottoservizi 

saranno portati sulla via pubblica, inoltre, grazie all’arretramento dei fabbricati dai confini est e ovest, 

verranno realizzate delle aree verdi di filtro, migliorando così il contesto circostante.

La destinazione commerciale e direzionale sarà limitata alla corte sud, direttamente collegata ai portici 

della piazza. La corte nord sarà privilegiata per l'uso residenziale, anche ai piani terreni. In linea con i 

principi  di  progettazione  orientati  al  comfort,  all’efficienza  energetica  e  alla  sostenibilità  ambientale, 

saranno introdotte aree verdi anche sulle coperture con arbusti di proporzioni adeguate, soprattutto nella  

parte sud, per contribuire alla mitigazione del microclima, alla riduzione dell’inquinamento atmosferico e 

acustico, e alla diminuzione della velocità di deflusso delle acque. Questi interventi mirano a migliorare 

continuamente il rapporto tra uomo e ambiente, garantendo un innalzamento della qualità della vita per le 

generazioni future.

In termini di percorribilità pedonale, oltre a mantenere e a valorizzare la percorrenza in senso nord-sud 

lungo l’asse che collega, attraverso la galleria Morello, piazza Giorgione con tutto il tessuto urbano posto a  

nord dell’isolato, si sviluppa anche il percorso anche in senso est-ovest. Si realizzerà quindi un percorso di  

passeggio non più solo limitato alla via pedonale principale rappresentata dai portici di piazza Giorgione.

A tal  proposito il  Piano di  Recupero in progetto si  è posto l’obbiettivo di  sviluppare dei  miglioramenti 

rispetto al vecchio P.U.A. di iniziativa pubblica:

 Riduzione  superficie  coperta  di  165  mq  a  vantaggio  di  quelle  scoperta.  Viene  quindi  ridotto 
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l’incremento delle aree coperte rispetto allo stato di fatto a soli 80 mq, dovuto prevalentemente ad 

incremento di porticati e percorsi coperti ad uso pubblico;

 Arretramento dei corpi di fabbrica della porzione nord dell’area dai confini est ed ovest e dalla strada, 

interponendo agli stessi aree verdi. Aree, queste ultime, prima assenti e ora previste per una superficie 

di circa 487 mq;

 Incremento della distanza interna dei corpi di fabbrica in precedenza prevista anche con un minimo di  

3,35 m; 

 L’innalzamento delle quote di pavimento del piano terreno dei fabbricati prospicienti Via Romanina;

 La realizzazione di opere atte a garantire il mantenimento dell’equilibrio idraulico.

La presenza del verde in questo intervento potrà aiutare all’ombreggiamento dei percorsi e delle auto in 

sosta, limitando le potenziali isole di calore che frequentemente possono occorrere in una città con strade  

asfaltate o pavimentate.

Per le prestazioni energetiche, il Vincolo degli edifici ha permesso comunque di rendere più efficienti gli 

edifici esistenti facendo quanto di meglio possibile in accordo con l’Ente di Tutela Architettonica.

Per gli impianti di riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria, non sono previsti impianti a gas o 

l’utilizzo di  combustibili  fossili,  tutte le unità saranno dotate di  pompe di  calore e,  ove possibile dalla 

normativa edilizio-urbanistica vigente, potranno essere installati pannelli fotovoltaici per la produzione di 

elettricità che potrà alimentare le utenze elettriche condominiali.

BARRIERE E AREE DI MITIGAZIONE DEL PAESAGGIO

Per quanto concerne la mitigazione del paesaggio il progetto prevede delle barriere verdi di mitigazione, 

di vario tipo e natura a seconda degli  spazi disponibili  e della funzione che devono svolgere. In linea 

generale, le barriere possono svolgere molteplici funzioni anche in concomitanza, come assorbimento di 

CO2, intercettazione delle polveri e di inquinanti vari, mitigazione del rumore, aumento della biodiversità,  

effetto frangivento, schermo visivo, etc. Si riprendono di seguito le finalità perseguite:

 tutelare  e  promuovere il  verde come elemento qualificante del  contesto urbano,  come fattore di 

miglioramento della qualità della vita degli abitanti;

 contribuire ad una razionale gestione del verde contermine ed esistente;

 indicare  le  modalità  di  intervento  sul  verde  e  le  trasformazioni  del  territorio  più  consone  al 

mantenimento e allo sviluppo della vegetazione contermine esistente;

 di prevedere, in conformità con le direttive della Soprintendenza BB AA, la posa puntuale di alberature 

autoctone  ai  lati  e  tra  i  parcheggi  previsti  a  bordo  strada  su  Via  Romanina,  al  fine  di  ridurre  la  

percezione visiva del volume del corpo di fabbrica previsto a Nord dalla strada stessa;

 favorire la salvaguardia e l'incremento della biodiversità.
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DIFESA DEL SUOLO E MANTENIMENTO DELL’EQUILIBRIO IDRAULICO

L’approccio alle problematiche di natura idraulica si è concretizzato negli studi idraulici condotti dall’ing.  

Anita  Scalco,  finalizzati  a  definire  la  progettazione  di  un  intervento  di  un  intervento  con  funzione 

compensativa, a garanzia dell’Invarianza Idraulica, pertanto è stato previsto un sistema di laminazione 

delle portate generate. Oltre alla relazione generale è stata verificata anche la compatibilità con il PGRA 

vigente.

Paragonato  allo  stato  di  fatto,  la  nuova  superficie  impermeabilizzata  ammonta  a  circa  261  mq.  Tale 

superficie risulta quindi essere come un caso di modesta impermeabilizzazione potenziale, secondo la 

DGRV n. 2948/2009. Per rendere idraulicamente compatibile l’intervento si prevede di realizzare una rete 

di raccolta delle acque meteoriche, compensativa per la nuova superficie impermeabilizzata, in elementi 

scatolari in CLS interrati creando un nuovo volume di invaso di 63 mc, posto lungo il lato nord dell’area. A 

monte dello scarico sulla rete di raccolta delle acque meteoriche comunale in Via Romanina, è prevista la 

realizzazione di un pozzetto di regolazione di portata in uscita.

MITIGAZIONE DELL’IMPATTO SULLA MOBILITÀ

Lo studio di impatto viabilistico si è prefisso di verificare la sostenibilità degli effetti sulla rete veicolare 

esistente (incremento di ingressi/uscite) determinati dalla realizzazione del nuovo complesso residenziale 

plurifamiliare  e  commerciale/direzionale  e  conseguentemente  verificare  il  mantenimento  dell’attuale 

livello di sicurezza lungo l’asse stradale.

Dopo opportuni rilievi ed analisi lo studio è giunto alla conclusione che l’intervento proposto risulta essere 

sostenibile  da  un  punto  di  vista  viabilistico,  essendo  l’impatto  sulla  viabilità  comunale  del  tutto 

trascurabile sia in termini di velocità degli assi che di incremento dei flussi veicolari.

MITIGAZIONE DELL’IMPATTO SULL’ATMOSFERA

In fase di urbanizzazione e costruzione degli edifici, l’emissione nell’aria di componenti inquinanti (quali gas  

di scarico e polveri) sarà mitigato attraverso l’obbligo di ridotte velocità di transito dei mezzi di cantiere e la  

dotazione,  per  tutte le  macchine operatrici,  di  omologazione con emissioni  rispettose delle  normative 

europee. Inoltre, per abbassare il grado di rumorosità del cantiere, potranno essere utilizzate attrezzature a 

minor impatto acustico.  Un altro impatto previsto in fase di  esercizio,  benché contenuto per la scarsa 

densità volumetrica e per la tipologia di utenza prevista, è l’aumento del traffico veicolare, con relativo 

incremento di emissione dei gas di scarico e del rumore. Tuttavia il traffico veicolare sarà molto ridotto e 

finalizzato alla sola manovra verso i parcheggi a nord. Per mitigare questi effetti è prevista la piantumazione 

di essenze arboree lungo i percorsi pedonali ottenendo una cortina di verde utile a diminuire gli inquinanti 

emessi. La funzione della nuova vegetazione sarà quella di filtrare una quota delle polveri inquinanti e del  

particolato sottile. Altro fattore di mitigazione degli effetti del traffico è quello di limitare la velocità; in tal  

modo vengono ridotti sia gli inquinanti gassosi che quelli acustici.
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MITIGAZIONE DELL’IMPATTO SULLA VEGETAZIONE FLORA FAUNA ECOSISTEMI

L’intervento in progetto non comporta impatti significativi sulla flora e la fauna locale, dato che si vanno a  

realizzare  in  ambito  urbano  già  antropizzato  o  comunque  classificato  dai  vari  strumenti  in  essere  ad 

urbanizzazione consolidato; la strumentazione urbanistica vigente non mette in luce la presenza di specie  

animali e superfici coltivate di rilievo. Le distanze dai siti rete natura 2000 sono notevoli.

CONCLUSIONI

Quanto sopra descritto riguarda la mitigazione specifica dell’area oggetto di intervento considerata nella 

sua estensione. Per gli altri aspetti di mitigazione riguardante l’edificazione dovranno essere osservate tutte 

le norme vigenti in materia, tenendo ben presente che ogni miglioria apportata a queste può rappresentare 

un guadagno sia per la collettività che per ogni singolo cittadino.

ALLEGATI

- Planimetria aree verdi piano terra

- Planimetria verde pensile
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